GESU’ BAMBINO NEL MONDO





	Presentatore. Oggi con l’Epifania si concludono le feste del Natale. Epifania significa “manifestazione”, quindi oggi ricordiamo Gesù che si è manifestato al mondo: è il Salvatore, il Messia, è il Cristo Signore atteso fin dall’inizio dei tempi. Il popolo ebraico è stato nei secoli il custode dell’attesa messianica. Ma anche fra gli altri popoli non sono mancati uomini che hanno cercato Dio. Tra questi sono i Re Magi, che hanno portato doni al Bambin Gesù.


	Come un piccolo dono, i bambini delle elementari hanno preparato con le catechiste delle letture animate, che speriamo siano piacevoli e un po’ divertenti per tutti noi presenti. Questa breve rappresentazione unisce tutte le classi e, al di là delle battute scherzose e delle immagini giocose, vuole incoraggiarci tutti a collaborare ... e ad amarci di più in questo 2003 appena iniziato.


	A tutti, anche ai piccoli/grandi politici che appaiono nei quadri, proponiamo: “Portate in dono a Gesù, ogni giorno, le vittorie sul vostro egoismo; amate la vita che è il dono più grande che abbiamo ricevuto: non sciupatela con i capricci e l’indifferenza.”


Si apre il sipario sulla scena: presentazione dei personaggi.





Primo quadro





1° Angelo: 














2° Angelo:











3° Angelo:











George:


�
Il Padre Eterno è molto preoccupato: da 2003 anni Gesù Bambino nasce a Betlemme ... ma diventa sempre più rischioso, con quello che sta succedendo da quelle parti! Kamikaze, attentati, carri armati ... e chi più ne ha più ne metta! Ci sarà un posto tranquillo sulla faccia della terra?





Il difficile è trovarlo! Dal momento che Gesù nasce tra gli uomini, perché non richiedere loro un parere? Riusciranno a mettersi d’accordo? Raduniamoli e sentiamo che cosa ci propongono.





Egregi signori, vi abbiamo convocati qui perché vorremmo un parere di fondamentale importanza: stiamo cercando una città dove far nascere Gesù Bambino ... per i prossimi Natali. Che cosa ci consigliate per accogliere il Salvatore?





Tutti silenzio, ohé, che parlo io per primo. Vi avviso che anche l’ONU sarà d’accordo, anzi, è già d’accordo! Gesù è di stirpe ebraica, della famiglia del Re Davide. Well, negli Stati Uniti c’è una grande comunità ebraica. Facendo nascere Gesù al centro di New York, potremo garantire dei collegamenti in mondovisione e in Internet. Very well. Metteremo fari-laser di luci colorate e maxischermi in tutte le chiese del mondo. E poi, per le spese, troviamo noi gli sponsor. Fatti, non parole!


�
�






4° Angelo:














Junichiro:




















5° Angelo:











Gerard:�
                                    Secondo quadro





Ci lasci quasi senza parole ... e senza respiro. Io sono un po’ scioccato! Tutta questa proposta megagalattica, mondovisione, internet, sponsor ... mi fa girare la testa. Con questi sprechi vogliamo aiutare tutti i bambini poveri del mondo? No, no! Gesù è sempre nato nell’umiltà e nella semplicità.





Saionara! Se cerchiamo le cose semplici, io so come fare. Per trovare l’essenziale l’estremo oriente è adatto. È la terra del Sol Levante e Gesù non è forse il sole che sorge? Mi piacerebbe che Gesù nascesse in Giappone. È anche una cosa moderna e  originale. E poi se ci mettiamo insieme ai fratelli cin cin cinesi, ne guadagnerà la solidarietà, la pace di tutti i popoli del mondo e la globalizzazione. Eh sì, potrebbe nascere a Shangai o a Pechino! Finalmente, onorevoli signori, scomparirà la rivalità tra mondo occidentale e mondo orientale.





L’idea sembra buona: anche lì c’è molto bisogno di pace... ma non si può cambiare la storia per correre dietro alla modernità e alla globalizzazione! E poi, che confusione! Impariamo ad ascoltare e ad essere più disponibili. C’è un’altra proposta?





Pronta qui, ià! A noi tedeschi piacerebbe che Gesù nascesse dalle nostre parti. In Germania abbiamo bella tradizione natalizia, abbiamo panorami innevati, abbiamo “Stille Nacht” ... Quando vedo un presepe mi commuovo fino alle lacrime: dopo la caduta del muro e la riunificazione delle due Germanie in una grande Germania, potremmo dire a Gesù: “Willkommen in Berlino”!


(tutti cantano “Astro del ciel”�
�






6° Angelo:











Jacques:

















7° Angelo:











Silvio:�
                                                 Terzo quadro





La canzone è bella, ma teniamo presente che la Bibbia dice: “Tu, Betlemme, non sarai l’ultima città della Giudea, ma da te nascerà il Messia”. Invece qui sembra che si faccia a gara per mettersi in mostra!





Volete mettere quanto è meglio che Gesù nasca in Francia? Volete mettere la grandeur de la France? Be’, certo che questo grande evento sarebbe utile per ritornare alle origini della nostra fede. Voilà: la città tanto cara anche a Maria: Lourdes. E poi la Francia è stata una delle nazioni che si è più prodigata per la cristianità: basti pensare alle Crociate ... oh! Ho detto qualcosa che non va? Forse è meglio non toccare questo tasto! Dicevo ... dicevo Lourdes! Lourdes ha tutte le possibilità per accogliere moltissimi pellegrini.





Siamo alle solite. Ecco che si fa avanti l’onorevole Silvio ... ci vorrà proporre la candidatura dell’Italia, lui! Ma è possibile che ogni politico la pensi in maniera diversa? Che vedano ovunque gli interessi? Quando mai andranno d’accordo?





Mi consenta ... di caldeggiare la scelta dell’Italia. A tutti gli italiani e a tutta l’umanità piacerebbe che Gesù nascesse ad Assisi ... il centro della pace e del dialogo tra le religioni. Oppure, va bene anche Roma che è l’ombelico del mondo, oltre che il centro di tutta la cristianità.  Mi consenta: vedo un grande consenso per l’Italia. E poi il presepe di Greccio, S Francesco, Cimabue, Giotto, Beato Angelico! È la vocazione dell’Italia ...


�
�






8° Angelo:














Il Papa:














9° Angelo:














Tutti:





Voce f. c.





�
                                  Quarto quadro





Be’, se parliamo di vocazione, invitiamo ancora una volta i politici al servizio ... e tutti le persone di buona volontà, specialmente i ragazzi, a cercare con coraggio la propria vocazione... Ma, un momento! Fermi tutti! Arriva un ospite di riguardo che è una vocazione vivente! Il Papa. Facciamolo parlare subito.





Carissimi fratelli e sorelle, il presidente Silvio mi ha informato del problema ... ecco, vi dico che sarebbe molto bello, e adatto a tutti, se Gesù nascesse in Vaticano. C’è a disposizione la basilica di S. Pietro, dove sistemare la culla proprio sotto l’altare del Bernini. Vi potrei anche indicare una alternativa: il centro della piazza, accanto all’Obelisco, dove già si usa ogni anno fare il grande presepe ...





Mi dispiace interromperla, Santità, ma c’è una Persona Presente, che ha tanta pazienza, ma a cui ormai dobbiamo chiedere il parere più importante: è Lui, lo stesso Gesù Bambino. Lo mettiamo al primo posto nella nostra vita? Allora chiediamo a Lui ogni cosa, ogni necessità, ogni problema: Lui che ci ama da sempre ci ascolta e ci risponderà.





Ooooh! (si alzano in piedi)





A Betlemme! Da Betlemme deve cominciare il cammino della pace!


(perfetto silenzio)





(Il sipario si riapre sul presepio vivente. I governanti della terra sono in ginocchio davanti al bambino. Gli angeli cantano “Gloria...”)





Ultimo canto: tutti i bambini insieme.�
�






